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ITALIANI IN AFGHANISTAN 
Presso la Base di "Camp Stone", ha avuto luogo il passaggio di coman-
do dell’Operation Mentoring liaison teams tra il Colonnello dei Grana-
tieri Gian Luca Giovannini, e il Colonnello degli Alpini Paracadutisti, 
Ignazio Gamba, presente il Gen. Paolo Serra, Comandante di RC-W. Il 
Col. Giovannini ha ringraziato i suoi uomini per "l’incondizionato senso 
del dovere dimostrato e per il sentito attaccamento al lavoro svolto tutti 
i giorni al fianco dei soldati afghani del 207° Corpo d’armata". Il RC-W 
è un Comando Multinazionale e Interforze, su base Brigata Alpina Ju-
lia, da cui dipendono i PRT, gli assetti aerei ad ala fissa e rotante della 
JATF, il Battle Group, Italfor, la Polizia Militare e gli OMLT.  
 

ITALIANI IN BOSNIA 
Presso la Base di Camp Butmir 1, si è svolta la cerimonia di Transfer of 
Authority, al Comando del Contingente Italiano in Bosnia-Erzegovina, 
tra il Ten.Col. Corrado Prado, cedente, ed il Ten.Col. Angelo Gaggino, 
subentrante. Il Gen. Div. Stefano Castagnotto, comandante della missio-
ne EUFOR ALTHEA, nel ringraziare il contingente per l’opera svolta 
nei sei mesi di permanenza, ha dichiarato: “Tornate a casa con la soddi-
sfazione di aver svolto con professionalità il vostro dovere di soldati”. Il 
Ten.Col. Prado ha ricordato le numerose attestazioni di stima ricevute 
dalla popolazione della Bosnia Erzegovina per tutte quelle iniziative a 
carattere umanitario che hanno contraddistinto la partecipazione del 
Contingente alla missione Althea. Il nuovo Contingente italiano è costi-
tuito da personale della Brigata Artiglieria Contraerei di Padova.  
 

A ROMA IL “PRESEPE REALE” DI CASERTA 
 

Da “divertissement raffinato”, al qua-
le si dedicò lo stesso Re Carlo III, a 
rappresentazione della vita e del po-
polo del Regno delle Due Sicilie, il 
Presepe Cortese della Reggia di Ca-
serta sarà eccezionalmente esposto nel 
teatro del Museo Nazionale Romano 
in Palazzo Altemps a Roma, da oggi 
al 22 febbraio 2009, con la stupenda 

mostra dal titolo: Il Presepe Reale e le vestiture del popolo.  
Per la prima volta verrà presentato, nelle sale del Palazzo recentemente 
acquisito dallo Stato, l'unico esemplare di presepe reale esistente al 
mondo, l'ultimo presepe realizzato nel Settecento, che riproduce le sce-
ne canoniche come la natività e l'adorazione degli angeli, il corteo dei 
Magi, la taverna e il mercato, rappresentando tutta l'eterogenea popola-
zione del Regno dell'epoca, dai rustici popolani, agli opulenti orientali 
fino ai raffinati mercanti decorati con ricami in argento e oro.  
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GEORGIA 
“Le milizie dell'Ossezia del Sud 
stanno intensificando i propri 
attacchi verso le persone di etnia 
georgiana nel distretto di Akhal-
gori. È tempo che la Russia si 
assuma le sue responsabilità di 
potenza occupante nell'Ossezia 
del Sud e tenga a freno queste 
milizie” sostiene la Vicedirettri-
ce dell'ufficio di Mosca di Hu-
man Rights Watch. Il distretto di 
Akhalgori, popolato in prevalen-
za da georgiani, è situato nella 
parte orientale della regione se-
paratista ed ora sotto controllo 
della Russia e dell'Ossezia del 
Sud. I ricercatori di Human 
Rights Watch, che hanno visitato 
i villaggi del distretto, hanno 
raccolto la testimonianza di nu-
merose persone di etnia georgia-
na, che hanno raccontato come 
le milizie armate abbiano vessa-
to e attaccato i residenti locali, 
saccheggiandone le proprietà, 
nonché raccontato due attacchi 
compiuti dalle milizie contro 
cittadini anziani, uno dei quali è 
morto. Prima della guerra dell'a-
gosto 2008, il governo georgia-
no amministrava i villaggi nel 
distretto di Akhalgori. Le forze 
russe e sud ossete sono entrate 
nel distretto il 17 agosto, ed i 
russi hanno due basi militari in 
Akhalgori. L'unica strada utiliz-
zabile da questi villaggi arriva a 
Tbilisi attraversando il villaggio 
di Odzisi dove i russi mantengo-
no un posto di controllo. 


